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Per la gran parte dei candidati è il momento più difficile 
nell’iter della selezione. Più della metà è convinto che il 
curriculum non presenta in modo adeguato le proprie 
competenze. I risultati di un’indagine internazionale di Kelly 
Services. TABELLA: da Hong Kong alla Svezia. SONDAGGIO: e tu 
cosa ne pensi?  
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Fenomenologia della ricerca di lavoro 
“Troppo lunga l’attesa per una risposta”  
 

Per la gran parte dei candidati è il momento 
più difficile nell’iter della selezione. Più della 
metà è convinto che il curriculum non 
presenta in modo adeguato le proprie 
competenze. I risultati di un’indagine 
internazionale di Kelly Services. TABELLA: da 
Hong Kong alla Svezia. SONDAGGIO: e tu cosa 
ne pensi?

Quasi sei italiani su dieci, quando si mettono in cerca di un impiego, si 
ritrovano a fare i conti con il problema dell’attesa. Con quella fastidiosa 
abitudine che hanno le imprese di non rispondere o di farlo con un ritardo 
tutto tipico delle burocrazie mediterranee. Ma la cosa non riguarda solo 
l’Italia, per i candidati, di tutto il mondo, è proprio il tempo in cui si 
aspetta la fatidica risposta il momento peggiore che ci possa essere 
quando si tratta. Il responso, in qualche modo già intuito da chi 
quell’esperienza la vive quotidianamente, è contenuto nella ricerca 
internazionale realizzata da Kelly Services su un campione di 115 mila 
lavoratori di cui 17 mila in Italia. 

A ritenere il tempo di attesa della risposta come la fase peggiore del 
processo di ricerca di lavoro, sono soprattuto i francesi e i canadesi, 
seguiti dai belgi e gli italiani. Molto più bassa invece la percentuale per i 
giapponesi secondo cui la cosa più complessa sia sostenere il colloquio di 
lavoro (vedi tabella). 

L'imperfezione di un curriculum 
Nel complesso lo scenario italiano è comunque segnato, più di altri, da un 
certo scetticismo nei riguardi di tutto l’iter di selezione e della possibilità 
di comunicare adeguatamente le capacità di cui si è in possesso. Seppure 
sono la gran parte quelli che dicono di essere stati trattati bene ad un 
colloquio, un italiano su due è però convinto che il curriculum vitae che 
ha appena spedito non è lo strumento migliore per presentare le proprie 
competenze. La sfiducia nelle capacità di rappresentazione del cv è 
ancora più elevata in Giappone (il 78 per cento) e in Finlandia (il 67 per 
cento). Meno sfiduciati nei confronti di quelle due paginette sono invece 
gli inglesi (il 39 per cento) e i canadesi (il 29 per cento). 

I canali di accesso 
Quanto ai mezzi più utilizzati per trovare lavoro agli italiani accade 
soprattutto di essere chiamati direttamente dal datore di lavoro. Per 
questo canale passa infatti il 26 per cento del campione italiano, quasi il 
dieci per cento in più della media complessiva internazionale. Sono 
utilizzati anche gli annunci ondine (il 18 per cento), il passaparola (il 16 
per cento) e gli annunci sul giornale (il 7 per cento). Seppure sembra 
quindi che internet vada acquisendo un sempre maggiore peso, nove su 
dieci dice di avere inserito il cv nel database di un sito di recruitment, 
solo il quaranta per cento ha affermato di essere soddisfatto dei servizi 
che gli sono stati offerti. 
 



TABELLA
 
CERCARE LAVORO: LA LUNGA ATTESA 

Risposte alla domanda: “Qual è la fase peggiore nel processo di ricerca di lavoro?”

Risposte (%) 

Paese Aspettare 
la 

risposta 

Sostenere 
il 

colloquio 

Compilare i 
moduli 

candidatura 

Scrivere il 
Curriculum 

Cercare 
le 

offerte 
Italia  58 6 13 3 20 
Belgio  59 12 12 8 9 
Canada  60 10 7 4 18 
Danimarca  46 18 12 10 13 
Francia  60 14 6 10 9 
Germania  62 11 13 4 10 
Hong Kong  49 18 11 6 16 
Giappone  17 36 3 13 31 
Paesi Bassi  49 17 7 6 21 
Regno Unito  49 13 15 6 17 
Spagna  52 18 10 5 16 
Stati Uniti  44 15 14 8 20 
Svezia  47 15 9 17 13 
MEDIA INTERNAZIONALE 55 12 9 6 17 
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SONDAGGIO
 
CERCARE LAVORO 
Si legge un annuncio, si manda una candidatura e poi si aspetta. Il percorso di ricerca di un 
nuovo impiego non è per nulla semplice. Dicci cosa ne pensi. 
 
Qual è la fase peggiore nel processo di ricerca del lavoro? 
 

  
Sostenere il colloquio di lavoro 

  
Compilare i moduli di candidatura 

  
Redigere il curriculum 

  
Cercare le offerte di lavoro 

  
Attendere una risposta 
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